Comunicato stampa

Sabato 4 giugno si è svolta da Susa a Venaus un imponente manifestazione

che, contro ogni più ottimistica previsione, ha portato a marciare sotto un

afa opprimente, 30 mila persone. Intere famiglie, neonati, scolaresche,

studenti, semplici cittadini e comitati no tav hanno sfilato insieme a tutti

i sindaci dei comuni interessati dal catastrofico progetto (più di 40 le

fasce tricolori presenti).

Ora, la prima considerazione da fare, è che questa moltitudine di persone

che ha rinunciato ad una gita in montagna o ad una giornata di lavoro, è

scesa in piazza per ribadire che il Tav non lo vuole senza se e senza ma:

non  interessano a nessuno cambi di tracciato o compensazioni varie.  La

nostra vita e quelle delle generazioni future sarà sempre più importante di

qualunque baratto  che “Lor signori” offriranno; pertanto la nostra Madama

Bresso sarebbe bene che si rassegni perché dalla valle di Susa non si

passerà né oggi né mai.

Altra considerazione: i trentamila hanno ribadito che l’unico tavolo di

trattativa plausibile con i signori della Tav è quel tavolo che mette sulla

bilancia l’opzione zero e cioè nessun tav, differenziare i traffici tra

tutti i valichi ferroviari e potenziamento dell’attuale linea possono essere

buone basi di partenza per una trattativa; anche perchè nessuno in valle di

Susa preferisce morire da inquinamento da Tir piuttosto che da amianto ed è

per questo che siamo contrari a qualunque altro traforo in Valle

Comunichiamo inoltre che da ieri è partito il presidio permanente a Venaus;

il presidio ha il compito di vigilare sul territorio in modo che se a

qualche sciagurato gli venisse in mente di iniziare i lavori, ci sarebbe un

immediata mobilitazione da parte delle istituzioni locali e di tutti noi

cittadini  che, con metodi pacifici,  tenteremo di impedire qualunque tipo

di lavoro.

Ora e sempre no tav !

Comitato no tav Spinta dal Bass – csa Takuma

 

 

 

